
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 2 
SETTEMBRE 

2018 
XXII DOMENICA  

del  
TEMPO ORDINARIO 

 

  7.00 † pro populo 
          † SARDELLA AUGUSTO ed ELISABETTA 

 

  9.00 † BERTI AUGUSTO, PELOSATO GIUSEPPE, 
             LAZZARIN SILVIA 

 
 

10.30 †PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
             LORENZO e GIOVANNA 
          † BERTO ALESSANDRA 
 
 

18.00 † CAON LUIGINA 

 

COLTIVARE  
L’ALLEANZA CON  

LA TERRA 
“’Finché durerà la terra, seme 
e mèsse, freddo e caldo, estate 
e inverno, giorno e notte, non 
cesseranno’. Con queste paro-
le la Scrittura indica nell’alter-
nanza dei tempi e delle stagio-
ni un segno di quella stabilità 
del reale, che è garantita dalla 
fedeltà di Dio”. Così i Vesco-
vi italiani nel Messaggio per 
la 13ª Giornata Nazionale per 
la Custodia del Creato che si 
celebrerà il 1° settembre 2018. 
Nel Messaggio si mette in 
rilievo come oggi ci si senta 
talvolta “come se tale alleanza 
fosse intaccata”: dalle deva-
stazioni dei fenomeni atmo-
sferici a causa del cambia-
mento climatico all’inquina-
mento diffuso. Per questo 
“talvolta si fa strada un senso 
di impotenza e di disperazio-
ne, come fossimo di fronte ad 
un degrado inevitabile della 
nostra terra”. Ricordando l’in-
coraggiamento che arriva 
dall’Enciclica “Laudato si'”, i 
Vescovi richiamano a 
“un’attiva opera di prevenzio-
ne”, attenti a ritrovare la 
“prospettiva pastorale” “nella 
presa in carico solidale delle 
fragilità ambientali di fronte 
agli impatti del mutamento, in 
una prospettiva di cura inte-
grale. Occorre ritrovare il le-
game tra la cura dei territori e 
quella del popolo”. Una sfida, 
conclude il documento, da 
affrontare “in orizzonte ecu-
menico”: “É importante ope-
rare assieme, perché possiamo 
tornare ad abitare la terra nel 
segno dell’arcobaleno, illumi-
nati dal “Vangelo della crea-
zione””. 

Giare/dogaletto SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 3 
S. Gregorio il Grande, 

papa e dottore  

  8.00 † CONTIN IDELMA 

MAR 4 

  8.00 † MASATO ARMIDA e DITADI GIUSEPPE 

MER 5 

  8.00 † SCANTAMBURLO AMEDEO, NARCISA e 
             SAVINO 

GIO 6 

  8.00 † FINESSI MASSIMO e NONNI 

VEN 7 
PRIMO VENERDÌ DEL MESE 

  8.00 † per le anime 

SAB 8 
Natività della Beata 

Vergine Maria 

  8.00 † per le anime 
 
 
 
 
18.30 † BRAGATO GIOVANNI e MOSCO GIUDITTA 
          † MANENTE LUCA 

Porto SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 9  
SETTEMBRE 

2018 
XXIII DOMENICA del 
TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
 
 

  9.00 † PULLLIERO EMILIA 
          † RAMPIN ANTONIO e FAM.MINOTTO 
             ALESSANDRO, ROSALIA e ANTONIETTA 
          † FASOLATO FRANCO 
 
 

10.30 25° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
          PREO MASSIMO e CASAZZA CRISTINA 
         † GRIGGIO LUCIANO 
 

15.30 MATRIMONIO DI  
          DALLA COSTA SIMONE e PESCE ROBERTA 
 

18.00 †per le anime 

Giare/dogaletto SANTE MESSE SOSPESE 

INGRESSO NUOVO PARROCO 
Mons. Dino Pistolato sarà insediato co-
me nuovo parroco di Gambarare dal Pa-
triarca, domenica 23 settembre alle 
16.00. 

RIPRESA GRUPPO TERZA ETA’ 
Dalle ore 13.30 di martedì 4 settembre, in patronato, 
riprenderà il Gruppo della Terza Età per dare la possibilità a 
chi desidera di trascorrere qualche ora in compagnia 
giocando a tombola o a carte. 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i fari-
sei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalem-
me. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli 
prendevano cibo con mani impure, cioè non 
lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non man-
giano se non si sono lavati accuratamente le 
mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, 
tornando dal mercato, non mangiano senza 
aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre 
cose per tradizione, come lavature di bicchieri, 
di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei 
farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi 
discepoli non si comportano secondo la tradi-
zione degli antichi, ma prendono cibo con mani 
impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profe-
tato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto: 
“Questo popolo mi onora con le labbra, ma il 
suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono 
culto, insegnando dottrine che sono precetti di 
uomini”. Trascurando il comandamento di Dio, 
voi osservate la tradizione degli uomini». Chia-
mata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi 
tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori 
dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo 
impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo 
a renderlo impuro». E diceva ai suoi discepoli: 
«Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomi-
ni, escono i propositi di male: impurità, furti, 
omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, 
dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stol-
tezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori 
dall’interno e rendono impuro l’uomo». 
 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

SALMO RESPONSORIALE   Sal 14 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ora, Israele, 
ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, 
affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed 
entriate in possesso della terra che il Signore, 
Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiun-
gerete nulla a ciò che io vi comando e non ne 
toglierete nulla; ma osserverete i comandi del 
Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo. Le os-
serverete dunque, e le metterete in pratica, per-
ché quella sarà la vostra saggezza e la vostra 
intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo 
parlare di tutte queste leggi, diranno: “Questa 
grande nazione è il solo popolo saggio e intelli-
gente”. Infatti quale grande nazione ha gli dèi 
così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è 
vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E 
quale grande nazione ha leggi e norme giuste 
come è tutta questa legislazione che io oggi vi 
do?». 
 
Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA         Dt 4.1-2.6-8 

SECONDA LETTURA   Giac.1,17-18 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Per sua volontà il Padre ci 
ha generati  per mezzo della parola di verità, 
per essere una primizia delle sue creature. 

                                                             Alleluia. 

Chi teme il Signore abiterà nel-

la sua tenda. 
 

Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore,  
non sparge calunnie con la sua lingua.    R 
 

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore.                     R  
 

Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. rvi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia.   R 

VANGELO       Mc 7,1-8.14-15.21-23 

Dalla lettera di san Giacomo apo-
stolo. 
Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni 
dono perfetto vengono dall’alto e discendono 
dal Padre, creatore della luce: presso di lui non 
c’è variazione né ombra di cambiamento. Per 
sua volontà egli ci ha generati per mezzo della 
parola di verità, per essere una primizia delle 

sue creature. Accogliete con docilità la Parola 
che è stata piantata in voi e può portarvi alla 
salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica 
la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo 
voi stessi.  Religione pura e senza macchia da-
vanti a Dio Padre è questa: visitare gli orfani e 
le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi con-
taminare da questo mondo. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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